
Dott. Ing. Fabio Picariello – 1 Marzo 2013 



Termini e definizioni 



il CATRAME  

Il catrame: fa parte della categoria nei materiali bituminosi, ed è un composto che deriva dalla distillazione 

secca del carbone fossile, in particolare del litantrace (il più importante carbone fossile). Si presenta come un 

liquido denso di colore nero o bruno. 

 

La formazione dei carboni risale a circa 300 milioni di anni fa, quando un clima caldo ed umido ed un’elevata 

concentrazione di CO2 favorirono la crescita di alberi giganti: la loro morte e la successiva degradazione, con 

funghi e batteri, hanno portato a quelli che conosciamo come carboni fossili.  

L'asfalto: è una roccia calcarea porosa, naturalmente impregnata di bitume. La presenza di quest'ultimo 

componente nella roccia è dovuta al residuo lasciato dall'evaporazione del petrolio che precedentemente la 

impregnava. 

l’ ASFALTO  

http://it.wikipedia.org/wiki/Carbone_(minerale)
http://it.wikipedia.org/wiki/Litantrace
http://it.wikipedia.org/wiki/Funghi
http://it.wikipedia.org/wiki/Batteri
http://it.wikipedia.org/wiki/Calcare
http://it.wikipedia.org/wiki/Bitume
http://it.wikipedia.org/wiki/Petrolio


il BITUME  

Il BITUME è il legante ed impermeabilizzante di maggiore impiego nell’ambito delle costruzioni e della 

manutenzione stradale in Italia ed all’estero ed è anche il più antico tra quelli conosciuti dall’uomo in 

quanto esiste in natura. 

Quello di allora era bitume naturale che affiorava in alcuni laghi del medio oriente, oggi si utilizzano bitumi 

di origine petrolifera ottenuti dalla raffinazione del greggio. A seconda del greggio si hanno diversi tipi e 

quantità di bitume. L’estrazione avviene entro una torre di distillazione dalla quale si estraggono 

soprattutto le benzine e carburanti, il bitume è in pratica un prodotto di scarto non distillato. Esistono altre 

modi per ottenere il bitume ed oggi le tecniche di estrazione dei prodotti primari dal petrolio sono tali da 

“spremerlo” a fondo (procedura di visbreaking), per tale motivo la qualità dei bitumi sta lentamente 

scadendo e si è passati alla modificazione. 

NON essendo il bitume classificato come sostanza pericolosa non è 

richiesta una sua etichettatura si sensi della Dir. Europea 88/379/EEC. 



il CONGLOMERATO BITUMINOSO 

Il conglomerato bituminoso: è un conglomerato artificiale costituito 

da una miscela di aggregati (materiali rocciosi di diversa 

granulometria quali filler, sabbia e pietrisco) e un legante di tipo 

bituminoso. 

Nei conglomerati cosiddetti a bitume modificato si prevede anche 

l'aggiunta di polimeri che influenzano le caratteristiche fisiche 

chimiche E MECCANICHE del materiale. 

Il conglomerato bituminoso viene chiamato comunemente, anche 

se erroneamente, asfalto il quale invece si può considerare un 

conglomerato bituminoso naturale. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Conglomerati
http://it.wikipedia.org/wiki/Miscela_(chimica)
http://it.wikipedia.org/wiki/Inerte
http://it.wikipedia.org/wiki/Sabbia
http://it.wikipedia.org/wiki/Bitume
http://it.wikipedia.org/wiki/Asfalto
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Asphalt_base.jpg


CONGLOMERATI 
BITUMNOSI 

A CALDO 

PRODUZIONE 150<T<190 

STESA 140<T<190  

SOGGETTI A 
MARCATURA CE 

 

CB CHIUSI 

3%< Vinterni <6% 

 

PER STRATI DI USURA , 
BINDER E BASE 

CB SEMICHIUSI 

6%< Vinterni <9% 

 

PER STRATI DI BINDER E BASE 

CB APERTI 

Vinterni >10% 

 

PER PARTICOLARI STRATI 
SUPERFICIALI 

A FREDDO 

PRODUZIONE A T 
AMBIENTE 

STESA A T AMBIENTE 

TIEPIDI 

PRODUZIONE 
150<T<190 

STESA 110<T<130 



La nomenclatura suggerita dalla normativa viene incontro ad una mancanza italiana: i conglomerati bituminosi 

sono storicamente stati solo identificati sulla base dell’appartenenza allo strato in cui venivano impiegate:  

•conglomerato bituminoso per strato di usura,  

•conglomerato bituminoso per stato di binder,  

•conglomerato bituminoso per strato di base;  

e naturalmente con l’impiego di bitumi modificati: 

conglomerato bituminoso per strato di usura modificata, 

conglomerato bituminoso per strato di binder modificato,  

conglomerato bituminoso per strato di base modificata. 

A partire dagli anni ’90, nel mercato italiano hanno preso piede nuovi prodotti dall’esperienza di altri paesi 

europei tra cui: conglomerati bituminosi drenanti, SMA, base e binder alto modulo, grenu, antiskid, etc.. 

NOMENCLATURA PER I CONGLOMERATI BITUMINOSI 



con: 

 

•CB o AC significa Conglomerato Bituminoso; 

•D è la dimensione massima del conglomerato; 

•sup è lo strato superficiale; 

•base è lo strato di base; 

•bin è lo strato di collegamento (binder); 

•legante è la designazione del legante utilizzato. 

 

ESEMPIO  

CB12SUP50-70: Conglomerato Bituminoso con la dimensione massima dell’aggregato di 12 mm per strato 

superficiale con bitume a penetrazione 50/70 

CB  D sup/base/bin Legante 



Caratteristiche principali dei conglomerati bituminosi 

Come per i materiali con applicazioni strutturali riconosciuti dalle vigenti normative (cls, acciaio), anche per  

quelli impiegati nel corpo stradale si possono individuare le proprietà: 

  

 LAVORABILITÀ  

 

 RESISTENZA  

 

 DURABILITÀ 



LAVORABILITA’ 

La lavorabilità è la proprietà che consente di raggiungere più o meno facilmente le caratteristiche 

volumetriche che garantiscono le caratteristiche meccaniche del materiale. Essa è necessaria nelle 

iniziali fasi di vita della miscela ovvero nel trasporto, nella stesa e nella compattazione del materiale e 

viene influenzata dalla composizione del mix (azioni interne) e dalle condizioni ambientali (azioni 

esterne).  

COMPONENTI INTERNE DI INFLUENZA 

- la selezione della curva granulometrica (quantità di fini, distribuzione continua o discontinua della 

curva),  

- la forma degli aggregati (tondeggianti o allungati) 

- la quantità di legante aggiunto 

- la tipologia di legante aggiunto (nei warm mix o miscele tiepide, la presenza di additivi e resine 

favorisce la lavorabilità del materiale) 

COMPONENTI ESTERNE DI INFLUENZA 

-Temperatura (modifica il comportamento del legante) 



RESISTENZA E DURTABILITA’ 

Un conglomerato bituminoso deve possedere 

- resistenza meccanica alla deformazione e alla trazione, 

- resistenza alla temperatura e all’azione dell’acqua 

-resistenza a ripetuti cicli di carico (FATICA) quindi essere DURABILE  

-Contrariamente al resto dei materiali in uso nelle opere di ingegneria, per i cb la resistenza non sempre denota 

la qualità del prodotto: miscele molto stabili alle sollecitazioni di solito hanno una bassa resistenza ai cicli di 

carico ovvero bassa resistenza alla fatica.  

COMPONENTI INTERNE DI INFLUENZA 

- la quantità di legante aggiunto 

- la tipologia di legante aggiunto (l’uso di leganti bituminosi modificati incrementa notevolmente le 

prestazioni del materiale sia dal punto di vista di resistenza sia di durabilità). 



Struttura di una pavimentazione 

stradale 



Pavimentazioni stradali 

Lo strato superficiale è sottoposto a sollecitazioni e forze 

orizzontali a causa delle azioni delle ruote dei veicoli. 

 

Gli strati sottostanti sono sottoposti a verticali che determinano 

accumuli di deformazioni e flessioni. 

 

Le azioni dei carichi vengono dissipate dai vari strati man mano 

che si scende verso il sottofondo fino ad arrivare più attenuate 

sugli strati di appoggio del pacchetto stradale 



Pavimentazioni stradali 

RIGIDE FLESSIBILI 

RIGIDE 

                              a) Strato in cls armato 



Pavimentazioni stradali 

SEMIRIGIDE / SEMIFLESSIBILI 

RIGIDE 



Pavimentazioni stradali 

Le caratteristiche delle miscele sono di conseguenza diverse a partire dagli strati superficiali fino al 

sottofondo: 

Strati superficiali devono resistere al contatto con le ruote dei veicoli e devono fornire attrito mentre gli 

strati profondi devono resistere a fenomeni di ‘FATICA’ e ‘DEFORMAZIONE’ 

Strati di maggiore spessore costituiti da aggregati più grossi per creare un 

supporto strutturale 



Tipologie di miscele: 

Cb prodotti a caldo: 

Cb chiusi 

Cb semichiusi 

Cb aperti 

Cb drenanti 

Cb antisdruciolo 

DIFFERISCONO PER % DI VUOTI E LA FORMA DELLA 

CURVA GRANULOMETRICA 

 

conglomerati chiusi: vuoti tra 3% a 6% in opera 

 

conglomerati semichiusi: vuoti tra 6% a 10% in opera 

 

conglomerati aperti: vuoti tra 10% a 14% in opera 

 



CB PRODOTTI A CALDO CHIUSI 

Per gli strati di USURA hanno la funzione di: 

1 Resistere alle ripetute sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli 

2 Costituire un manto impermeabile che protegga gli strati inferiori della sovrastruttura ed il terreno di 

sottofondo dall’azione dell’acqua e delle intemperie 

3 Costituire il piano viabile con RUVIDITA’ per garantire condizioni di aderenza anche nel maltempo e nelle 

alte velocità dei veicoli 



CB PRODOTTI A CALDO CHIUSI 

Per gli strati di COLLEGAMENTO  hanno la funzione di: 

1 Resistere alle ripetute sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli che provengono dallo strato di 

usura 

2 Trasferire verso il basso le tensioni (scaricare a terra!) 

3 Consentire il deflusso dell’acqua che ha attraversato lo strato di usura per rotture o nel caso dei drenanti 



CB PRODOTTI A CALDO SEMI CHIUSI 

Sono per gli strati di BASE ed hanno la funzione di: 

1 Resistere alle ripetute sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli che provengono dallo strato di 

usura 

2 Trasferire verso il basso le tensioni (scaricare a terra!) 

3 Fare azione di cuscinetto flessibile e deformabile in senso elastico. 



CB PRODOTTI A CALDO CHIUSI 

Sono per gli strati di SMA SPLITT MASTIX ASPHALT: 

1 Resistere alle ripetute sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli 

2 Costituire un manto impermeabile che protegga gli strati inferiori della sovrastruttura ed il terreno di 

sottofondo dall’azione dell’acqua e delle intemperie 

3 Costituire il piano viabile con RUVIDITA’ per garantire condizioni di aderenza anche nel maltempo e nelle 

alte velocità dei veicoli. E’ POSSIBILE RAGGIUNGERE RUVIDITA’ SUPERFICIALI SIMILI A QUELLE DEI 

DRENANTI 



CB PRODOTTI A CALDO DRENANTI 

1 Resistere alle ripetute sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli 

2 Il manto impermeabile che protegga gli strati inferiori della sovrastruttura è costituito dallo strato di binder 

chiuso 

3 I vuoti interni devono essere intercomunicanti tra loro per fare in modo che l’acqua scorra veso il basso 

4 Fanno la funzione anche di FONOASSORBENZA perché fanno passare l’aria e non la schiacciano sotto 

i pneumatici 



Vuoti intergranulari 

Vuoti intergranulari occupati da aria 

Bitume 

Vuoti miscela 

Le miscele bituminose o conglomerati bituminosi sono formati da: aggregati lapidei di varia pezzatura + 

sabbia naturale + filler + legante bituminoso (bitume) 

Gli aggregati NON possono avere forme tondeggianti ma devono essere di origine frantumata 

artificialmente da un frantoio 

L’insieme di tutti gli aggregati prende il 

nome di assortimento granulometrico 

Caratteristiche delle miscele bituminose 



3 - Percentuale dei vuoti 

Volume Vuoti 

Volume totale 

aggregati 
Volume totale 

aggregati 

Volume aggregati fini 
Volume Vuoti 



L’assortimento granulometrico di un conglomerato bituminoso  deve essere tale utilizzare aggregati 

contenenti le varie frazioni granulometriche, da quelle più fini a quelle più grossolane. 

 

Lo scopo è quello di garantire che gli aggregati più fini vadano a riempire gli spazi vuoti lasciati dagli 

aggregati più grossi per garantire uno scheletro lapideo con la minor percentuale di vuoti 

Il bitume è il legante tra gli aggregati e deve essere proporzionato in modo corretto. 

Troppo bitume porta ad eccessivo scorrimento 

tra i granuli 

Poco bitume porta ad eccessivo attrito tra i 

granuli 

MISCELE POCO STABILI E MOLTO 

DEFORMABILI 

MISCELE FRAGILI E SOGGETTE A 

ROTTURA 



NOTA TECNICA:  
L’IMPERMEABILITÀ DI UNO STRATO 

…affinchè uno strato sia impermeabile occorre che esso possegga una bassa % di vuoti in opera ma non 

solo……. 

Per ottenere bassa % di vuoti  il materiale deve essere ben addensato con i rulli in opera ma spesso 

l’addensabilità della miscela non dipende solo dall’azione del rullo 

Influiscono: 

1 lo scheletro degli aggregati (granulometria) 

  

2 la % di bitume aggiunta in peso alla miscela 

 



NOTA TECNICA:  

L’IMPERMEABILITÀ DI UNO STRATO 

Non si deve né scendere al di sotto né stare al di sopra dei valori indicati di tenore dei vuoti perché: 

Nei CB troppo chiusi per effetto dell’ulteriore costipamento del traffico il bitume non trova spazio da 

occupare e tende a trasudare in superficie rendendo il manto scivoloso.  

Nei CB troppo chiusi per effetto dell’ulteriore costipamento del traffico il bitume non crea il cuscino 

deformabile tra gli aggregati che tendono a rompersi e provocare fessure.  

Nei CB troppo aperti per effetto dell’azione ciclica del traffico  si creano instabilità e si innescano le fratture 

interne che partono dai vuoti intergranulari 


